POESIE VARIE 



KEL SOLEMNE INGRESSO' 



DEL REVERENDISSIMO' SIGNOR 



T>. ANGELO CASTELLI 



ARCIPRETE DI MALO 



E VICARIO FORANEO 



Vicenza Mdccxcix 
Tipografia Bartolommeo Paroni 



* 

\ 



Digitized by Google 



r ' .ri 



* % 1^ > m« 



Digitized by Google 



X 1 )( 



jmiEILENDJSSIMO SIGNORE 



Ec 



^cco tutte le Composizlmi IPoetiche pubhlicaté 
nel giorno del suo Ingresso solenne a cotesta Ar* 
cipretal Chiesa di Malo • , Essendo esse state eipo^ 
ste in tanti fogli 'volanti^ io le ho tmite nella 
presente Maccolta , acciò si conservasse vieppià "vi« 
va la memoria deW applauso da Lei riportato mom 
ritamente in quel bel dì dalle Muse . La prego ag- 
gradire l* offerta mia, com^ proveniente da un cuo^ 
re, il qual da vero si pregia di essere 

Di Lei Heverendiss. HH^nore 

Vlcensta ja« Decembre 1799. 

Vmlus, Divotiss» Strv^ 



Digitized by Google 



* \9 



I 



Digitized by Google 



X j x: 

DEL 1L£V. CLS&O DI MALO.. 

cento , e cento aliumi » onde traesti , 
AlA3£LO iBnuacDlftto , i tuoi ▼Cfd'anoi^ 

Non potea socco il vei atti modesti 
Cdar ia tua Yiftù gU acgieo(d vwnj 

Quindi ben ptesto dai sentier funesti 
Molti to^iud^ • fUftlI ettipi danni; 
E questo e queir OvU lungi teneiti 
. Dai pMQoli jn^ubri^ e dagi' inganni ; 

£ bea MALO a ragion plaude e festeggia» 
«B delle lodi tue lieto ragiona 
Io qpmo dà» dK dui tao MoM lecdiAggia ; 

Che mente» il <iibìo MARCO a noi ti dona 
perenne Paseor di queeta greggia » 
I nostri voci» .e i mcrti tuoi corona».. 
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SOl^ETTO 
DEL SIC. SIMON RICOTTI. 

o r che dati* Alpe il maizfal terrore 

, V. L' Italia a funestar più non é voliio^ 
Anzi truce di là sitida lo stoUo. 
Pranco ostinato in suo protervo jcrcore ; 

Or che aidenre di vero ahno valore. ' 

Cóiitro la Senna infida c ornai rivolto 
Il prode MosGQ^.at freddo Volga colto 
Gelino (U allori^ e {»ca di gloria e onore ; 

Mentre T Aquila altera ulivo al Tenqrfo' ,1 
Reca per man del con mai vinto KRAY » 
Che fc* fkir oste ua iocredibil ;scempio* 

Vieni in pace af tuo Gregge , ove farai .» 
Fiorir la Chiesa a omfusioa dell' empio « 
E. grato ^ai saggi caro a sarai^ 
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JSDJKEZTO 



DEL SIG. F. M. 



s 



ì V hùprowìs^ gioja entra nd cdrc't 

E ci lusinga d'un feMoj statt>/ 

Mette r Egro in vigor che più non more , 

Avviva 11 : Debitof . quando ha ' pagata ? 



Se la, gìoja è comune , e vien d* Amore » > 
Tutto d destà aUòra fi Vicinato; 
Vedi la Donna , e V Uom di buon umore , 
. Ognuno par concerno e fortunato • 

CosV MALO, o Pastor, oggi è ridente*;* 
Festeggia il tuo venir, fa gozzoviglia > 
B preihe, e: grida la piaiccvol gente r 

Ognun d* esserti incorno fi dà vanto; ' ^ 

E mentre io movo in Piazza, oh mcravigh'a ! 
Geedot.dl &rti «a vivai c versi canto. 
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SONETTO 
DEL SIG. CASTELLANI. 

he infausti , o Cicl ! che tenebrosi tempi t 
Sibaxi par 4al cener suoi J^rtai . 
^ Sortir k FjMrie. daUa Srigia porta^: 

Cresce ogpot jriù V immen^ scuoi degli empi • 

' • • , 

Soffre dolente , Aìmè t barbari seèiAfi . 

ReligfoQ : guerra crudd Jc^ porta . 

jLhc mtatàti fikoofr la .tpcta. 

Setta infcrnal « che insulta altari e tempi . 

Frepia 1* Ateo : cadrà Ja Terra^ e 11. Cielo é 

^Religloq non mai . Robusti petti 
SdÉsmo a kj fan ; pugaa per lei top Zelo. 

Oh come i dogmi suoi con raro esempio » 
Spieglu é^ìX Ara, & oe* privati Tetti I 

.Mia Figlia il s^. T' erge in suo cor un Tempio 
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^ PEL. SIG, ^. N. 



^^ud , che dal labro a lega» 1* Alme eletta 
^ Si targo «H parlar fiume disserra > 

£ vincendo ogni vile e basso affetto 
^ X ^ri infiamma» e gli erge alto da cwa; 



• * 



Quel> che pieno di Dio fa lingua » e il petljo 
. Al torpld* Ozio » V al 'Vizio reo &'gtfarfa» 

E volto air opre belle il sentier retto 
]4ostraj e segna con pié» che mai iìoq enra^ 



«1 



Quel , che vigile , e saggio > e giusto il Gregge 
Qui ancor oòn sQo' giHdd ; da voti ardenti 
Sosplra(o Pastore* alfio ci regge ^ ' ' * 



Nella Virtù sua Tlva I lumi intenti 

Rivolge il comun Gaudio, e in quella kggé 
^ j'ci di futuri i j>iù felici eventi . . > 
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Sonetto 

p£L REV. Sia. fllANCESGO BERTI. (*) 

j^^ovel sacro NOCCHIER» non ti sia gra^^p 

Mentre il nembo tuttor fosco imperversa > 
Regger le sarce dell' augusta NAVE»' 
Che agitata esser può ma non sommersa: 

yedila come invitta il mar non pavé , 

Il mar , die m di LEI i alza e rfnversa : 

Fremer n osserva in van le genti prave > 
Che la braman ne* scogli infraau e persa • 

*>Tu intanto 1 saggi Marinar periti 
* Im)ieiterrito imita, e pien di nerbo 
Conforta i Naviganti sbigottiti . 

Mostra Ion>> sciiotendoli dal sonno 

Onde li assorbe un opinar superbo ; 
Che nel LEGNO divin jpo^ir non ponnq^ 



<*} Fu stampato in altra occasione sìutiU , f9cbi gitrn frima di fUiSta » 
itnza tafuta 4tU'Aut«rt» 
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SONETTO 

■'UMILIATO DALLE SIGNÓRE MAESTRE 
DELLA DOTTRINA CRISTIANA DI MALO. 

^Quell'Angue infesto, che Cittadi e Regni 
Tanto ammorbò spargendo atro veleno > 
Ncir ampie Ville incantator non meno 
Lasciò di rio malor funesti segni • 

Del Ciel la Sposa da* suoi figli indegni 
Ferita , e quasi astretta a venir meno , 
Col cor tremante ricovrò nel seno 

• Di pochi ancor del suo bel foco pregni . 

TTu fido , e al par de' Cherubini ardenti 
Tutto da vampa celestiale acceso 
Incontro ali* empio con valor t* avventi\' 

Eroe celeste , a mieter palme nato , 

Segui pur franco il bel cammin già preso > 
Che tale e in Cielo il tuo destin segnato . 
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SONETTO^ 

UMILIATO DALLA PIA LNIONE DI^S. CARIBO 

. DELLA VARKOCCHIA DI S. CROCE. 

Son tutt' ora , o Signor , a noi presenti (*) . 
I , lied dì , che eoa amore e , z^lp . 
Le tenere reggevi i^lme innoceiai» 
Spiegando i dogmi d^ d^via V^&qlpx. 

E ancor ci tocca il suon dei saggi aceenci , ; 
Onde sciogliendo degli errori il velo. 
Ài cor paurosi , e ^le .diabbipse •spipnci . 
Appianasti .1% via^ cbc,guida al,:QfilQ. 

Or cfuesto Ciel , i cui consigli igniti 

Non lice investigar , se non rispose 
Ai comua desiderio.* e ai:nos|;r4 y^^i.k^ 

Di tue virtù » de tuoi bei pregi il vanto 
. incorno* a queste piagge avventurose , 
Oggi c invita a promulgar col canto, , 

♦ 

(«) Rtvtreniistimt Coietti fu Caf àtU» DafirìM CrìsOmm atìk P«r. 
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'di L,,C. G.^ V. G. A. 

• .... 4 - * » • 

J^ngdo» Tu cbé in «m» M^aii^fuire 

. Nel Malado Castel , Tu benedetto 
Vieni di popol grato , e a Te «Ulecto» 
Quale il gregge desiò ledei Pastore^ - 

UmUe a ognuno» ^namuefiò «l#€Ofe ^ I 
- Rendi ool dir , col . far ^lineerò e jchietto ; 
« . Né temer, che rofieoda o |>asco infetto 
O rio, maligno^ od erba» o :fruttt>» o fiore. 

Tu caro a: Dio cura .porgaui ogo' Alma ^ T 
Che air Empireo mkit possa; dintta » 

Quando deponga la terrena salma « 

<Mcèwe jotanto con V arte n noi prescritta 

^ Qgni vitale umor terremo in catma. i. ^ 

.Pèr iqfiiuìto Apollo il retao 4i|^rèr?ci dis^^ , 

^ - ' ... r y 
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SONETTO 

DEL REV. Sia D. GAETANO RICOTTI 

DEDICATO AL REVEREHDO SIGNOR 

D- GIACOMO MANINI 

B£N£M£RIXO DEL PAESE STESSO. 

iSensa parrucca, e seoza abbigiiatneaco » 
Che mostra Tuomo' scfaiecio e liberale» 

Eccomi in mezzo al pubbBco contento 
Pcc . celebrar Tlogresso Parrocchiale . . • 

Né già pens' io fuor del comun . talento » 
Di Voi * parlar troppo alto e' magbtrale ; 
O a Voi , che di saper siete un . portento j 
Spiegar, .per onorarvi un . dottrinale. • - 

I moniti da parte e i Monitori : ^ 

Q«Kitie * che '1 mondo alfin non .han. rifatto» 
De*Pifiiodil Attendo i Precettori. 

Se un Pastor saggio e grande essér .^ecse » . 

Da quel che avete qui finora fatto , (*) 
Non. sia diverso quei che. un dj^^farete^ 
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SERMONE 

t 

DEL SIGNOR N. N. ' 

D ella Chiesa ,di Malo , degnissimo Arciprete ' I 

Ancora in età giovane , Don Angelo , voi siete • 
Per ottimo preludio foste in buon punto eletto, 

E da tutti con gaudio sarete ben accetto • 
Dovrei secondo il solito per . congratulazione 

Scrivervi un Sonettaccio , oppure una Canzone , 
E il buon Pastor dipingervi » che la sua Gregge al monte 

Conduce , e ai buoni pascoli > e d' acqua viva al fonte ; 
Ma pur troppo stucchevoli , ridicoli , e indiscreti 

In occasioni simili finor furo i. Poeti. ' 
Gessi r abuso stolido di profanar con rìme, 

E mal disposte ciancie , materia sì sublime ; 
•E piuttosto ripetansi ai nuovi Candidati i 

Colle divine regole J prudenzial dettati.' 
Kella sua prima Epistola al buon Timoteo scritta ^ 

L'Apostolo San Paolo mostra la strada dritta» \ 
t)a cui le sue vestigia tener , non dee lontane 

Chi è destinato al regime dell'Anime Cristiane. 
» 5 • Oportet irrqprehensibilem esse , 
Un buon Rettor dell' Anime non sia mai suscettibile 

Della mondana .critica , ma un uomo irreprensibile^ 

A Vigilantem , 
Abbia per suo principio V occhiuta Vigilanza , 
. Che il mal trattiene, e toglie , e il Ben procura, e avanza. 
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I Foòriiim , ' 

Sìa temperante e sobrio , e presso lui sian rei 
D* ogni più iifiuiè J&da i JPord Epicurei • 

Modestum y / 
Nel parlar, nella faccia , nel tratto , ed aàdainento 
«SerU ideila Modestia f airabil porcameoto. 

• Hospitalcm y ^ ' ' t 

Per dovere , per genio , e senza vanità . 1 : 
Un eseMftarè mostrisi ' della Ospitalità* . 

'* * Jptum ad docendiLiTL , - * 
^ppla regnar la iria , ^e al ben optar conduce : 1 
; Kon è pcggior disgrazia d*-un igpocance'Duoe* 

... Non, "vinolentum ^ ' 

La gola» il .sim,J*'Oftio noi rendati mai geniale ^ 
Del via» che T iiom spessissimo conmtsr lA aniina^* 

Alienum ab avar'uia , . . ^ . 

Viva del Benefizio, ma noi risparmi! avarp » ! 

Morendo In odio^ai poveri » ^ agli eredi caro:. 
' Opùrtet' Utum et òonum habere tcstimotùum ab extratieil • 
Anche fMa/fU iesttanei le prove dovrà avere 

Di fami incensurabile veridiche » e sincere • ; 

• - . . ; ' ' ...» 

Eccov*in poche, chiacchiere schietti , e senza coment! « 

' Amico, gli Apostolici primarii avvertimenti, 
•Che posti bene in pratica potran , come si dice>. 
lò vita» e In morte rendeirvi Arciprete felice « 
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ELEGIA DEL SIC. N. Jf. 

. - DEDIC/ITA AL J^y^ERENDO SIGNOR . . 

D. GIUSEPPE MANO ^^^^i 

MAESTRO AFFETTUUSISSIMO DELU^ AUTORE. 

aiq super occanum duccns Aurora quadrigas , ^ y 

Luccm purpureis candida portat equis , . /f 
Surge, Aurora', precor ; quid gaudia nostra morarUf^ 

Optatam nobis jam refcr , alma , diem -, , ~ • 
Sed nitidam , claramque refer , nunc nubiJa cedant ,j 

Phoebus et insueto lumine spargat humMu^. 
Haec est illa dies , o rcrur^ì summc Creator , ^ 

Praisule qua tua sunt tempia^ adeunda novo . , 
Ycre est ista dies albo signanda lapillo, . . 

Presule qusE referat gaudia tanta novo . .^O 
En circum rcsonat laetis clamoribus aer ^ ì:;!>vì,* O 

Lxtaquc , io Praesul , gens ubicuinque C3Lnit,i^ 
Flore solum spargunt , ostro via tota rcfulget , 

Quisque frcmit plausu , laetitiaque locus . ^ ^ 
Ipsa puclla , patrejn tamquam mirata fuisset:^^^^* ; '^r^ 

IIluc festivo currit anhcla pede.,;^,^ 
Sed quoniam cundi tibi plaudunt, summe Saccrdosjj 

Plausibus ipse tuum nomen ad astra feram . 
Salve fclicis populi faustissime Praesul , ^ 

Jam sine me ad laudes flederc vcrba tuas . 
Quis major pictate fuit , quis dodior aucflor *) 

Consilium scu des , eloquiove toncs ?. ^ . 
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Ipse tuis didis odiis moderaris, ec irae. 

Infame et vicium^pellis, «t omne nci» . 
Incultos pucros , pietas q-uos Sanda latcbat , - 

( Proh dolor uc natos deseruiere patrcs ! ) 
Quis' sinè te docuit de religione *nìaglscró> 

Moribus indo<5os insti tuitquc bonis ? 
Quid referam sgrotos» urgec quos vilis egestas^ 

ToUere nec posiunt languida membra toro? 
Majori miseros quis sedulicate revisit ? 

Tu spes- es , columen ; praesidiumque' suum . 
Tu tristes curas verbis solaris amlcis-, 

Pauperiemquc suam nec minus aere levas . 
Non i^>lttm esse pium ce dtcam» magne Sacerdos * 

Exemplum summs sed pietatis ' ades » 
At sint dida satis ; venit ecce ad tempia Sacerdo^ji 

Qaifquis ades supplex ante precare Deum. 
O faveas qui omni Mundum ditione gubernas» 

Nunc placida • nostras excipe mente preces ^ 
Fac » |>recor > iste novo ^pulus sub Presule viirat 

Felix , et vigeat moribus usque bonis . 
Felix fac^ vivac Prssul » jam averte malignam 

Invidiam» lites qnx fovet osque feras. 
Scdibus hxc jaceat stygiis , ibi frendeat atris 

Dencibus , acque suis »viat aegra malis • • 
Sed procul a nobis mala cunfta, periclaque pelk^ - 

Perpetua et liceat posse quiete fruì . 
Cum grege sic placidus Pastor , grex usque magiscruna 

Noscat p at usque suum. noscat et ipse gregem • 
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CANZONE. 

■ 

* DEL SIC. CASTELLANI . 

*J^tc a portar la pace ^ • ' 
* Ite in Gallia a sedar Tatra tempesta» 

Ove Innocenza pur di pianger teme . 
Spegnete , o Eroi , la face 
Ond*arde di passion Lotta fiinesta. 
Onde nera Discordia arme arme freme. 
Cessi ^*Ateo ribelle 
Cessi insulur le stelle; 
Torni aironor vetusto il Campidoglio % 
Luigi ascenda de* grand' Avi il soglio ^ 

' Tu, mentre dall' invitto 

Augusto CARLO sbaragliate e dome 

Son le falangi ostili; e il prode KRAt 

In Marzial conflitto 

Di trionfale allor cinge le chiome > ' 

B Italia salva da terrori» e guai, 

E SUWAROWE ardente 

Rota il braccio possente 

Con altri duci non mai vinti e stanchf 

L Elvezia a liberar da', guerrier Franchi g 
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Pastor, tu il petto armato 

Bea d* altro che spaglia e di lorica» 
Le nere 6irae domerai d* A^^QQ • 

Srarti mai sempre a lato 
U grave $caao e utile Fatica» . 
.-La proML ^ accorta Vigflanza. . io acomo» 
Entro il tuo sacro Tetto 
Ha Cortesia ri:etj;ft^ . - . . 
Ole n guatàndp, eoo Irato c^fiò 
Quel mostro, /Q9j ch^ sì vorace artiglio. 

Tu accendi il cor , ie nienti : 

Più che mei dolci d' eloquenza fiumi 
T escon dai\ labbro ; alf invlncibil po^sa 
De* tuoi detti possenti 

Cedono gli empi , e nupvi appreadpa lumi . 

Emulia Te gU altri Pastor. l^ia scossa 

Dal letargo profondo , 

E dal suo lezzo immondo. 
*. AUor r itaba 5onnolei))ta , e oppressa , 
^.impau a.ravvisac se stessa. 
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^Jrazie a Dio , compiuti sono . 
DeU; IcaUa i Voti ardenti ; 
Grandi, e Re tòrnan «ui Trono» 
Ridon già Ciuadi» e Qenti: 
Ogni placido Govimò - ^ 
Si riveste applaude é spera ; 
Non più Nembo, non più Vcrna^ 
•Tutto anrawy.ia ; griflww .* 
Torna al Talamo la Sposa 

I<^on più Talamo spergiura; 
Del passato vergognosa 

■ La Donzella torna pura • 
Col piacer ricorna a noi 

La, tranquilla Età dell'oro; 

Fra gli Aratri, il Gregge, i Buol^ 

Jl Culcor torna al lavoro/ 
Disperato V ali batte 
, Il vii Gallo furibondo ; 

Aquilon che lo combatte 

Se lo porta all'akro Mondo* 
Segue già Ji* Oste rapace ^ 

l\ possente Augel di <xlovèf 
.E lasciando Italia in pace 

Il terror strascina altrove. . 
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yiva , grida > viva il giusto , 

V Italiano fortunato j 

II bel secolo d' Augusto 
In Augusto ecco rinnato • 

Ma fra il gaudio ed il contento. 
Che ne' Popoli si ^esta , 
Un felice nuovo evento 
Oggi MALO mette in festa : 

Ed 11 Ciel fatto benigno > 
Tanto ben su Noi raduna , 
Che tucbace Astro maligno 
Piit non può nostra forcuna't 

E voi siete, almo Pastore > 
AU Ovil di MALO eletto» 
La cagion che in* ogni core 
Tanto bci^ reso è perfetto . 

Tutto ride , ^tto In Noi > 
Di piacer tutto si pasce , 

V Idei nostro siete Voi, 
MALO già per Voi rinasce*. 

Donne e Vergini s infiorano 
Per letizia « petto , c crine ; 
Donne c Vergini v'onorana 
Col cantar vostre Dottrine. 

Ogni Vedova smarrita , . i 
Che lò Sposo piange morto» 
Si consola , e torna in vica, 
£. da Voi spera conforto-^ . 



Digitized by Google 



)( " )( 



I FanduHi , al vostro arrivo , * 

La man bacian riverenti ; 
. Colla Palma e coli' Olivo 
Vi precedono i Sapienti . ; 

Co' Bambini ancor lattanti 

Stan le Madri a Voi d' intorno 
Ed i Vecchj egri e tremanti 
Per vedervi escono al giortio . 

Ogni macchia di vii core » 
Ogni affetto si depura : 
Riverenza oggi ed amore 
MALO intrepido vi giura • 

£ fiorir più bello assai 
Vi promette in avvenire ; 
Voi salvatelo da* guai 
Col pregar , col benedire . 

Farà piana ogni durezza 
Della via trista e sassosa ; 
Che la pubblica allegrezza 
Rinnovar suole ogni cosa . 

Né alle piante più molestia 
Dar vedrcm V informe sasso . 
Zoppicar Pedone, e Bestia, 
E storpiarsi V uomo grasso • 

yeri beni vi predice 

Questo Popolo sincero ; 
Che da Voi fatto felice 
Egli v' ama ed ama il vero . 
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O Pastor, deh sempre cara 
Viva in Voi : tanta memoria! 
Tocx» a Voi renderla diiam 
£ iar sua U vostra gloria « 



SONETTO AUGURIO 
DEL REV. SIG. D. GAETANO RICOTTI. 



L oicbé » fremendo il mar » T onda sonoÀ 
PctcosMc i fianchi deUa nave» appena 

Air aura , che il salvò , sopra V arena 
Sctso applaude il nocchiero, e si ristofa. 

Sorta cosi per noi felice aurora 

Che dopo i foschi j lied di ci mena ; 
Questa che da Te vkn aura serena 

Preghiam , dolce Pasfor , ga eterna ognora « 

Nube non s* alzi^ mal : uè mé H tenèe 

Nero livor, che i più bei pregi ingombra» 
Scender sopra di Te maligno «il dcoce • 

£ fia che un di su queste seghe io veggfa ^ 
Sericeo a tuo onor: qui dì bei frutti all'ombra 
D* adatato Ptetdr fioii la- Greggia • «• 
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SOSiBEtO DELU) STESSO: 



dell* ali il. legger fiacfaio appena 
ir taciturno II gran Tieneo si posa t 
SulV Ara , ov in suq onor s al^^a ripida 
• 1^* arabo Incenso <>gnor nube odorosa : . 

I Divini occhi intorno, e la serena -, i *i 
Fronte gijsò $ui figli » c sulla sposa : 
E il dólce riso , che su lor balena 

. . Mostrò r aniica«4tt&j:fi^pinqia^ao)Qi:osa^, ^ 

Poscia Te Vide? e nel comun periglio ' 
^ Usa , volea già dir , arte , ed ingegno : 
Ma appena vide il cpr, l opre, a consiglio. 

Tosto si tacque : e sol V aurate e snelle 
* Ali battendo di bef giorni, in segno » 

pTornò. giulivo a rimontair le ..stelle • 
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EFIGRAÌOU 



DEL SIGNOR N. N. 



J^iim tua> mi GmuIIì, efiilgeot Fcsu per oibem, 
Ho0 «fo mskiilos ìmtm ad astra fero. 
Plaudite JF^Uces populi» bona htz teoeotit» 

Assolis adventu leddite vota Deo. 
JBfidesia spcculunij Patrìse vigor» ara reorum» 
£t Pat^ esc , Medi(;u^ , Pascer , aoiorquc gxcgh * 



